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1993 - Barbara Martusciello  "CENA"

Massimo Catalani e' un artista "figurativo" solo apparentemente tradizionale- nell'accezione comune del termine.

La sua tecnica, innanzitutto, permette ben piu' dell'illusione tridimensionale cui l'immagine dipinta aspira: dal magma coloristico le figure emergono con forza e con vero spessore, ricavato proprio da tale affioramento della materia pittorica.

Spatolata su spatolata, i suoi ortaggi, la sua frutta, le sue paste al sugo e le sue galline, soggetti quotidiani - quindi ad una prima lettura "facili" - s'impongono all'attenzione del fruitore incuriosendolo, seducendolo, divertendolo. 

Sul quadro non v'e' una pedissequa fotocopia della realta', ma una realta' altra, molto simile a quella oggettiva, ma tradotta, interpretata, manipolata. Sempre verosimile.

Ed il gioco e' fatto. Il riconoscimento e' la regola che vige ed al contempo un primo traguardo. Perche' per Catalani e' fondamentale il criterio basato sulla considerazione che "...Non puo' esistere un fatto artistico senza un suo pubblico...", che va conquistato/riconquistato, portato all'arte, arte non come fatto elitario, ma quotidiano (nell'intenzione di certe esperienze degli anni '60) che tenti il "recupero del rapporto con il senso comune".

Questa, del resto, e' l'utopia che mosse le Avanguardie russe: l'avvicinamento all'arte d'una quantita' piu' ampia possibile di pubblico.

Ma, per Catalani, questa comunanza con tale assunto non arriva a condividerne quello "spirito di partito" al quale dovevano adeguarsi gli intellettuali di quei tempi. Egli, infatti, segue il proprio di spirito, curioso, attento, polemico e sempre al lavoro concettuale legato intimamente a quello, per cosi' dire, artigianale.

In virtu' di tale artigianalita' lo spazio pittorico circoscritto, sul quale troneggiano i soggetti prescelti - o meglio indivuduati- e' delimitato da cornici appositamente realizzate dall'artista, "chiusura" che e' parte integrante dell'opera.

"Cena" e' il titolo dell'attuale mostra di Massimo Catalani, la sua prima personale a Roma, che mette in scena -o nel piatto- quadri il cui tema portante e' di tipo gastronomico, perche' il cibo e' un elemento indispensabile all'uomo, perche' fa parte di quel quotidiano a cui ci riferivamo prima, perche' preme il tasto, ludicamente, sulla golosita' della fruizione che puo' essere degustazione colta ed anche appropriazione avida di palati piu' semplici. 
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1998 - Barbara Martusciello  - "VIDEO-WALL" 

Fermo immagine su un pomodoro rosso, zoomata fin nei limiti estremi in cui è ancora possibile leggere l'immagine per intera:  Natura? Dettagio alimentare? Non si tratta DI UNA VIDEO-INDAGINE DI UN CORSO CULINARIO NE' DI "QUARK"

MA DI UN GIOCO IRRIVERENTE E SERISSIMO DI Massimo Catalani, PICTORE. SIAMO IN QUELL'AREA DELLA SPERIMENTAZIONE TRA VIDEO E PITTURA IN CUI TRASVERSALITA' LINGUISTICHE SI INCONTRANO E PRODUCONO LE NUOVE IMMAGINI: FIGLIE DELLA NEO-POP E DEL MEDIALISMO MA SVEZZATE DA STORY BOARD FANTASTICI, MTV E AREE AFFINI. DA GUARDARE NON CERTO CON "LA CODA DELL'OCCHIO", COME QUALCUNO CONSIDERA, MA CON LE PUPILLE SPALANCATE, LA SOGLIA DELLA PERCEZIONE ALTISSIMA. LE IMMAGINI DI Catalani NON SONO IPERREALISTICHE MESSE A FUOCO DI PARTICELLE FILMICHE NE' APPARIZIONI FUGGEVOLI GENERATE DA ZAPPING FRENETICI; SONO LETTERALMENTE COSTRUITE DALLA MATERIA SABBIOSA, POVERA, PASTOSA, CHE HA LE SUE RADICI NEGLI AMBITI LONTANI DELL'INFORMALE MA HA STRETTO RAPPORTO ANCHE CON IL PROCESSO SCULTOREO, QUELLO CHE "METTE", CHE LAVORA SULL'AGGREGAZIONE E LA LENTA STRATIFICAZIONE. DA QUESTO PRIMO IMPUT QUASI  ARCHITETTONICAMENTE REGOLATO, PARTE L'AMBIGUO SOVVERTIMENTO DELLE REGOLE DI Catalani CHE SCEGLIE DI QUELLA MATERIA LE GAMME

TONALI PIU' ESTREME, DAI COLORI LISERGICI ED I RAPPORTI  CHIAROSCURALI SOVRAESPOSTI CON L'AUSILIO, IN PICCOLE AREE DELL'IMMAGINE, DI PIGMENTI FLUORESCENTI. IL CORTO CIRCUITO DEL

CORSO CRONOLOGICAMENTE CONCEPITO DELLA STORIA DELL'ARTE E' AVVENUTO, E DALL'AREA MATERICO INFORMALE, CON UNO SGUARDO PURE ALLE STRUTTURAZIONI SPAZIOTEMPORALI MORANDIANE, Catalani PASSA DIRETTAMENTE NEI TERRITORI DEL MEDIALE. E NON SI LIMITA A

PRODURNE INTERE VISIONI UNIFORMI MA LE PARCELLIZZA IN RAZIONALI RIQUADRI CON UN ATTO CEREBRALE E ASSOLUTAMENTE ORGANIZZATO CHE AFFIANCA, COME IN UN PUZZLE CATODICO, PER RESTITUIRE L'IMMAGINE INTEGRA E COMPLETA. CON UN ATTO CHE -COME SI USA DIRE IN GERGO

CRITICO STORICIZZATO- DECONTESTUALIZZA E RICONTESTUALIZZA SECONDO UN CRITERIO LINGUISTICO, NASCONO RETINICI VIDEO-WALL CHE CONCRETIZZANO ACIDISSIMI LIMONI, FIAMMEGGIANTI POMODORI, PICCANTI PEPERONCINI, CORPI FEMMINILI VIRATI IN BLU', PARTI ANATOMICHE IMMERSE IN FILTRI ROSSASTRI: SOGGETTI QUOTIDIANI CIBO PER PALATI FINI CHE, CON IRONICO SBERLEFFO, SI INNALZANO A NUOVE MUSE ISPIRATRICI DELL'ARTISTA. LA DIFFERENZA TRA LE "FIGURE" DI Catalani ED UNA PARTE DI QUELLE DI ALTRI ARTISTI DELLA NUOVA SCENA DELL'IMMAGINE PITTORICO-METICCIATA E' CHE LE SUE SCHERMATE NON SONO FRAMMENTI

ESTRATTI DA PIXELAPPARIZIONI, NON SONO CIOE' COLTE IN MOVIMENTO MA, RISPARMIATE DALL'OBLIO AL QUALE IL RITMO ACCELLERATO DEL CONTEMPORANEO CONDANNA IL PRESENTE, RELEGANDOLO TROPPO VELOCEMENTE NEL CAMPO DEL "DATATO", NE SONO UN'ALTRA VERSIONE,

NON CERTAMENTE STATICA MA CRIONICA: PIENA DI UN DINAMISMO TUTTO INTERNO, BRULICANTE DI ENERGIA CONGELATA PRONTA AD ESPLODERE PALESANDO LA PROPRIA IMMUTABILE ATTUALITA', FERMO-IMMAGINE DAL SAPORE INALTERATO. ASSAGGIARE, PARDON: GUARDARE E, SOPRATTUTTO,

TOCCARE PER CREDERE. (Video Wall, Il Campo delle Fragole, Bologna, 1998)
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1999 - Barbara Martusciello  - Prodotti della casa
Prodotti della casa: ho spesso navigato dentro il lavoro di Massimo Catalani e mi appresto nuovamente a farlo, con la soglia della percezione altissima, di fronte a una pera verde acido, al dettaglio di un pomodoro rosso-psichedelico, al fermoimmagine su un limone giallo-lisergico, a un corpo blu-televisore…. Ma non ci troviamo davanti ad apparizioni fuggevoli, come generate da zapping frenetici; abbiamo immagini letteralmente costruite dalla materia sabbiosa, povera, pastosa, amalgamata a pigmenti pittorici attraverso un procedimento, in fondo, classico, che ha radici informali e stretto rapporto con il processo scultoreo, quello che "mette", che lavora sulla lenta stratificazione.

E' a questo punto che Catalani ammette un interferenza, un sovvertimento delle regole tradizionalmente più equilibrate, perché sceglie di quella materia antica, le gemme tonali più estreme, sintetiche, cromaticamente fortissime, a volte rese ancor più vibranti da cangianti luminescenze.

Organizzata sulla superficie del quadro, quest'amalgama pastosa e accesa origina sintesi fugurative precise ed essenziali insieme, icone dai geni iperrealistici, figliocce del neo pop ormai medializzato per l'abitudine a vivere e crescere nel proprio tempo tecnologico, ma concretizzate in soggetti noti, tematiche consuete e quasi casarecce innalzate a muse ispiratrici; perché no? 

Catalani adopera in arte quel che conosce bene nella vita, quello di cui dispone normalmente - in cucina come all'ipermercato, così come possiamo conoscerlo e adoperarlo tutti noi - per risparmiarlo all'oblio al quale il ritmo accelerato della nostra realtà condanna il presente, svelando il potere suggestivo, il potenziale poetico e pittorico del quotidiano, brulicante di energia congelata pronta ad esplodere, palesando la propria immutabile attualità, dal sapore inalterato.

Assaggiare per credere: sono tutti prodotti della casa.

Collocazioni Domestiche è una rassegna di arte contemporanea a cura di Barbara Martusciello

L'iniziativa è a cura di SMIT Solo Mobili Italiani, via di Santa Maria alle Fornaci, 26 - Roma

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

